
Abbuffata d’aragoste e motoscafo
adisposizioneperun’indimentica-
bile battuta di pesca. Suona come
un catalogo vacanze per vip il pro-
grammaufficialedelverticetraGe-
orge W. Bush e Vladimir Putin ini-
ziato ieri a Kennebunkport nel
Maine. «È un incontro privato,
non un summit ufficiale», tiene a
precisare la portavoce della Casa
Bianca. Un modo come un altro
pernoncreareaspettative,è l’inter-
pretazione corrente tra gli osserva-
toriaWashington.Perché inrealtà
il menu in tavola è molto più indi-
gesto: scudo stellare, sanzioni al-
l’Iran,Kosovoeriformedemocrati-
che in Russia. Sono questi i temi

che hanno mandato in crisi i rap-
porti bilaterali con Mosca, in
un’escalation di attacchi e minac-
ce che ricordano gli anni della
Guerra fredda.
Putin ha paragonato la politica
estera dell’amministrazione Bush
aquella del TerzoReich, non hari-
sparmiato critiche sulla guerra in
Iraq e avvertito d’essere pronto a
schierare testate a lunga gittata
puntate contro l’Europa e gli Stati
Uniti se Washington insisterà nel
progetto di costruire nuove basi
nella Repubblica ceca e in Polonia.
Il presidente Usa ha replicato de-
nunciando che in Russia è in atto
una svolta totalitaria.

Neèpassataacquasotto ipontidal
giugno del 2001, quando dopo
averlo incontrato per la prima vol-
ta in Slovenia, Bush s’innamora di
Putin: «Ho guardato quest’uomo
negli occhi. Ho trovato una perso-
na schietta e onesta. Sono stato in
grado di leggere la sua anima: un
uomo profondamente dedicato al
benedel suoPaese».Tremesidopo
gli attacchi dell’11 settembre e Pu-
tin immediatamente offre tutto il
suoappoggio agliUsa nella lotta al
terrorismo. Molto apprezzato per-
ché i russi in Afghanistan avevano
già una certa esperienza. L’inizio
dello strappo coincide con l’inva-
sionedell’Iraqinspregiodell’orien-
tamento contrario nel Consiglio
di sicurezza dell’Onu. «Da allora le

distanze tra Mosca e Washington
sonocresciutecomenonaccadeva
da decenni», spiega Stephen Sesta-
novich,analistadelCouncilonFo-
reign Relations di New York, già
ambasciatore in Unione sovietica
durante l’amministrazione Clin-
ton.Eitonidelloscontrosisonoal-
zati al punto da lasciar intravedere
il rischio d’attraversare una soglia
di non ritorno.
Èstato Putin, durante l’ultimo ver-
tice del G8 in Germania, a fare il
primopassoinuntentativodinor-
malizzazione dei rapporti: ha mes-
so a disposizioneuna base militare
inAzerbaijanper il famigeratoscu-
do spaziale se gli americani rinun-
cerannoacostruiregli insediamen-
ti cechi e polacchi. Prima di partire

per il Guatemala, dove parteciperà
aunariunione del Comitatoolim-
pico internazionale, Putin fa sape-
re che sarebbe una buona occasio-
ne per incontrarsi e parlare. E così
si è materializzato l’invito. Non al-
la Casa Bianca, né a Camp David,
néinTexas:nellaresidenzaprivata
dove il padre George H. Bush tra-
scorre abitualmente le vacanze. Il
messaggio è che l’amico Putin è
sempre uno di famiglia. E che co-
munque bisogna mantenere un
bassoprofilo: ledivisionisonotan-
teedifficilmentesuperabili.Losan-
nobeneancheall’internodell’am-
ministrazione Usa, ma comunque
bisogna trattare. Nella speranza
chel’expresidente–padronedica-
sa, possa dare qualche consiglio.

PASSA attraverso la giustizia e lo Stato di di-

ritto la strada che a Kabul porta alla democra-

zia. È questo il dato politico chiave della Con-

ferenza sulla «Rule of law», in programma og-

gi e domani alla Far-

nesina, alla presen-

za, tra gli altri, dei se-

gretari generale del-

l’Onu, Ban Ki-Moon, e della Na-
to, Jaap de Hoop Scheffer, e del
presidente afghano Hamid Kar-
zai.Maunradicamentodellagiu-
stizia e dello Stato di diritto in Af-
ghanistanpassaancheperunari-
definizione della strategia di in-
tervento della comunità interna-
zionale e su un radicale ripensa-
mento di quelle azioni militari
che provocando lutti e sofferen-
ze nella popolazione civile, fini-
scono per rendere ostile l’atteg-
giamento della gente afghana
nei confronti della Nato e del go-

verno Karzai. Un tema, questo,
di strettissima e drammatica at-
tualità.
Allavigiliadel suo arrivo in Italia,
il presidente afghano ha infatti
ordinato un’inchiesta sull’ulti-
mo episodio di civili uccisi dal
fuoco «amico» degli americani.
Le autorità locali di Helmand,
nelSud,dove ieri èstatoucciso in
un attentato anche un soldato
britannico, hanno riferito che a
Gereshk bombardamenti ameri-
cani in appoggio alla forza di pa-
ce Isaf-Natonella notte travener-
dì e sabato hanno provocato nu-
merose vittime: 60 civili e 35 ri-
belli, secondo alcune fonti. I cor-
pi di 45 persone, per lo più don-
ne e bambini, sono stati trovati
tra le macerie, dicono altre. La
gente continua a scavare nei resti
delle cinque abitazioni distrutte,

ha riferito la polizia. Mentre il ca-
podiunodeidistrettidiGereshk,
Dor Alishah, che guida l'inchie-
sta condotta dalle autorità pro-
vinciali, ha detto che 62 talebani
sono stati uccisi nel raid. Ma un
portavoce dell'Isaf a Kabul, John
Thomas, ha dichiarato all’agen-
zia di stampa francese Afp che
«inbasealle informazioni ricevu-
te fino ad ora, le vittime civili so-
no meno di dieci». Le forze inter-
nazionali accusano i talebani di
usare i civili come scudi umani.
Se ci fosse una conferma del bi-
lancio di 45 morti, sarebbe il co-
siddetto «danno collaterale» più
grave dal giugno 2002, quando
48 abitanti di un villaggio sono
stati uccisi per sbaglio in un raid
americano. I nuovi bombarda-
menti si sono svolti una settima-
na dopo la morte di 25 civili, fra

cui nove donne e tre bambini,
sotto le bombe «amiche». Morti
alle quali Karzai aveva reagito
con molta durezza mettendo in
guardia gli occidentali che non
sarebbero più state tollerate vitti-
mediqueste«operazioni indiscri-
minate».Secondoilpresidenteaf-
ghano, la cui posizione e autorità
sono danneggiate ogni vittima
inpiù, le forze internazionaliave-
vano ucciso 90 innocenti in due
giorni.LaCommissioneindipen-
denteper idirittiumani inAfgha-
nistan ha denunciato 380 morti
di civili dall’inizio di quest'anno,

fra attentati e operazioni militari
di forze straniere o congiunte
con gli afghani. Circa 700 civili
sono morti nel 2006, secondo la
stessa fonte. Il portavoce della
Commissione Nader Nadery ha
confermato che i talebani si mi-
schiano con la popolazione per
aumentare la pressione sulle for-
zeinternazionalieperquestomo-
tivo i raid dovrebbero essere limi-
tati al massimo. La posizione di
Karzai è pienamente condivisa
dall’Italia e troverà nella Confe-
renza di Roma - la cui presidenza
è condivisa tra Afghanistan,Onu

e Italia, rappresentata dal mini-
stro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma - un importante momento di
verifica. L’obiettivo di fondo del-
laConferenzaè quello dimettere
l’accento sull’assetto del sistema
della giustizia, nei suoi aspetti sia
istituzionali che normativi, ri-
marcano fonti della Farnesina,
maal tempostesso iduegiornidi
Romapotrannorenderepiù con-
creta e ravvicinata la prospettiva
di una Conferenza internaziona-
ledipace, cherestapuntocentra-
le della «new strategy» dell’Italia
per l’Afghanistan.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Bush riceve Putin, nel Maine vertice tra amici-nemici
Sul tavolo dei due capi di Stato il contenzioso sullo Scudo, l’Iran e le differenti posizioni sull’indipendenza del Kosovo

INCINA la Chiesa è una so-

la. Una Chiesa viva e deside-

rosa di unione, «cattolica» e

quindi «unica e indivisibile».

Non vi è spazio per Chiese

indipendenti dal vescovo di

Roma, con i vescovi «nominati»
dalloStato.Sonoscelte inconcilia-
biliconla«cattolicità»quellecon-
dizionidi«indipendenza,autono-
mia e autogestione» che anima-
no la Chiesa «patriottica», quella
fedele alle autorità cinesi che ri-
sponde all’Associazione patriotti-
ca, l’organismostatalechesovrin-
tende ai culti religiosi. Come so-
no «interferenze inaccettabili»,
veri e propri strappi,quelle nomi-
ne di vescovi non concordate
conlaSantaSede.Loribadiscepa-
paBenedettoXVInellasua«Lette-
ra» alla Chiesa cattolica nella Re-

pubblica Popolare cinese. Un do-
cumento atteso, annunciato lo
scorso gennaio, che dopo lunga
gestazione è stato diffuso sabato
scorso, anche se porta la data del
27maggio2007,giornodellePen-
tecoste. Inunacinquantinadipa-
ginesi pongonolecondizioni per
un dialogo con le autorità cinesi,
per il raggiungimento di una pie-
nalibertàreligiosa,perun’evange-
lizzazione del continente asiati-
co. Era il sogno di papa Wojtyla.
ÈunaLetteraeminentementereli-
giosaquelladipapaRatzinger.At-
tenta anche nei toni al rapporto
con il governo di Pechino. Piena
di riconoscimenti per la «nuova
fase» che vive la grande potenza
asiatica, che è alle prese con il fe-
nomeno della globalizzazione, di
un suo «governo intelligente» ed
è chiamata a misurarsi con temi
come «la solidarietà, la pace, la
giustizia sociale». Lo sottolinea il
pontefice: sono temi che stanno

a cuore anche alla Chiesa. In Ci-
na,aggiunge,soprattuttotra igio-
vani vi è una crescente domanda
di spiritualità, un’attenzione per
il cristianesimo, mentre si avver-
tonopure tendenza all’edonismo
e al materialismo.
La Chiesa offre un suo contribu-
to.Evita i toniultimativiPapaRat-
zinger. Pone sul tavolo i nodi da
sciogliere, indica soluzioniper su-
perare i contrasti e le tensioni in-
terneallacomunitàcattolicae, so-
prattutto, rassicura il governo di
Pechino,gelosodellesuepreroga-
tive, tenendo ben ferma la distin-
zione tra piano politico e religio-

so. La Chiesa di Roma non ha al-
cuna intenzione di esercitare in-
terferenze sulla vita del paese. «La
Chiesa invita i fedeli ad essere
buoni cittadini», ma chiede che
ai cittadini «sia garantita la piena
libertà religiosa». È quindi una di-
stinzione utile a «rassicurare», ma
anche ad avviare quel processo di
chiarificazione con Pechino, ne-
cessariopersuperare«incompren-
sioniepunti controversi», aparti-
re dalla nomina dei vescovi. «La
soluzione dei problemi esistenti -
sottolinea - non può essere perse-
guita attraverso un permanente
conflitto con le legittime autorità
civili».Manonèneancheaccetta-
bile «un’arrendevolezza», quan-
do queste «interferiscano indebi-
tamente in materie che riguarda-
no la fede e la disciplina della
Chiesa». È il nodo da sciogliere.
Sulpiattoviè il ruolodell’Associa-
zionepatriottica, l’organismosta-
tale che sovrintende alle pratiche
diculto.Rapportida«normalizza-
re»: questo è l’obiettivo della San-

ta Sede. E su due piani. Stabilire
formali rapporti diplomatici tra
la Santa Sede e la grande potenza
asiatica, ma anche ottenere il ri-
spettodiunapiena libertà religio-
sa. A quella Chiesa, ancora «clan-
destina», che ha conosciuto dure
persecuzioni per la sua fedeltà al
Papa, Benedetto XVI chiede di vi-
vere nella normalità. I vescovi ci-

nesi si costituiscano in Conferen-
za episcopale, le diocesi e le par-
rocchie diano vita ai consigli dio-
cesaniepastorali.Questa«norma-
lità» è importante per una Chiesa
che sia «pienamente cinese», ma
anche pienamente «cattolica».
Essere un’«unica Chiesa», come
chiede la Lettera, vuole dire sana-
re le fratture esistenti, superare le

tensioni interne alla comunità
«cattolica», segnata dalla divisio-
netraChiesa«ufficiale»e«clande-
stina». Offre soluzioni il pontefi-
ce. Mano tesa, pazienza e spirito
di dialogo, ma nella chiarezza. Il
cammino non sarà breve. Silen-
ziodelleautoritàcinesi.Plaudeal-
l’iniziativa il vescovo di Hong
Kong, card. Joseph Zen Ze-Kiun.

Raid contro i talebani
In Afghanistan
un’altra strage di civili
Più di 60 vittime, molte donne e bimbi
Oggi a Roma la conferenza sulla giustizia

Alla Farnesina
ci sarà Karzai
il segretario
dell’Onu
e quello della Nato

In circa 50 pagine
le condizioni per il
raggiungimento di una
piena libertà religiosa
nel Paese asiatico

OGGI

IRAQ

In giugno meno
vittime civili
ma più agenti uccisi

ARGENTINA

Il presidente Kirchner candida
la moglie per la sua successione

Da Ratzinger lettera-appello ai cinesi
Il Papa riafferma il sostegno ai fedeli e apre al dialogo con Pechino. Che per ora tace 1.300MILIONIè la popolazione della

Repubblica Popolare Cinese

12MILIONI circa i cattolici della Chiesa
«clandestina» fedeli al Papa nel 2007

3MILIONI erano i cattolici nel 1948

100I VESCOVI della Chiesa in «comunione»
con la Santa Sede, alcuni dei quali
sono anche «riconosciuti» da Pechino

3.200I SACERDOTI

Una famiglia afghana in fuga dal villaggio di Hyderabad, a sud di Kabul Foto di Abdul Khaleq/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Roberto Rezzo / New York

BAGHDAD Diminuiscono le
vittime civili in Iraq. Almeno è
quello che emerge da statisti-
che elaborate dal ministero de-
gli interni iracheno, secondo
cui ilnumerodiciviliuccisidu-
rante il mese di giugno è dimi-
nuitorispettoaimesipreceden-
ti.
Stando al rapporto infatti, nel
mese appena concluso i morti
tra i civili per cause connesse
all'attuale situazione militare
sono stati 1.227, contro 1.944
del mese precedente. I feriti so-
no stati circa 1.500 contro i
2.100dimaggio.Ladiminuzio-
ne del numerodi vittime per le
violenze confessionali viene
messa in relazione al dispiega-
mentosupplementaredisolda-
ti americanie iracheninell'am-
bito del piano per il rafforza-
mento della sicurezza a Ba-
ghdad lanciato in febbraio. Di-
minuitisecondolastatisticaan-
che i soldati iracheni uccisi ma
sono invece fortemente au-
mentati (da127a191)gliagen-
ti di polizia uccisi a giugno, in
buona parte nei posti di bloc-
co. Anche gli agenti feriti sono
aumentati: da 215 a 350. Ciò
sembra in linea anche coi mol-
ti soldati americani uccisi nell'
ultimo mese. Quanto ai cosid-
detti insortiuccisi, sonopassati
da 297 a maggio a 417 in giu-
gno. Ecco nel dettaglio le cifre
dei civili uccisi: febbraio 1.645
marzo 1.861 aprile 1.506 mag-
gio 1.944 giugno 1.227.
Ìntanto stando a un sondaggio
appena realizzato in America,
il 77 per cento degli americani
ritiene che la guerra in Iraq stia
andando male. Quasi la metà
degli intervistati, il 47 per cen-
to, ritiene inoltre che stia an-
dando «malissimo». Il sondag-
gio è stato diffuso dalla CBS.

BUENOS AIRES Dopo oltre un
anno di accenni in tal senso, il
presidenteargentinoNestorKir-
chner ha deciso di candidare la
moglie Cristina Fernandez alle
presidenziali del prossimo otto-
bre. Lo ha rivelato ieri il quoti-
diano «Clarin» citando «fonti
ufficiali» e annunciando che il
lancio della candidatura avver-
rà il 19 luglio prossimo nel cor-
so di un suo comizio a La Plata,
città natale della First Lady. An-
che altri giornali menzionano
tale decisione, affermando però
che l'annuncio ufficiale potreb-
be essere dato il 7 o il 27 luglio.
«L'incognitàpiù importantedel-
lo scenario politico nazionale è
stata svelata», scrive Clarin alla

lucedel fattoche,damesi,men-
tre ogni tanto Kirchner buttava
lì un «sarà pinguino o pingui-
na», in riferimento alle loro ori-
ginipatagoniche,quasinonpas-
sava giorno che uomini di go-
verno, oppositori e media non
discettassero su tale evenienza.
La First Lady - 53 anni portati
splendidamenteedunaprepara-
zione politica da manuale -, per
laquale si sonoconiatiparagoni
con Hillary Clinton e Segolene
Royal, da tempo è impegnata a
prepararsiper succederealmari-
to con una incessante serie di
viagginegliUsa, inEuropa ed in
AmericaLatina, incuisiè incon-
trataconmolti suoiprobabili fu-
turi colleghi.

Benedetto XVI Foto Ansa

I numeri dei fedeli al Papa
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